Gruppo 17: Cristaudo Fabiola, Pomat Muriel, Santhià Sara e Saraceno Martina
[image: ]
Università degli Studi di Torino

LAUREA I° LIV. IN EDUCAZIONE PROFESSIONALE TORINO – 
 A.A. 2009/2010

RAPPORTO DI
RICERCA EDUCATIVA
GRUPPO 17


“L’approccio e le caratteristiche dell’insegnante possono influenzare il successo dello studente nella materia di studio di inglese ?”





STUDENTE: Cristaudo Fabiola                                   STUDENTE: Pomat Muriel
MATRICOLA: 718975			                MATRICOLA: 727709
				   

STUDENTE: Santhià Sara                                         STUDENTE: Saraceno Martina
MATRICOLA: 724871			             MATRICOLA: 725428
				  



Premessa

Il nostro lavoro è incentrato principalmente sul rapporto insegnante-studente e sugli effetti che genera qualora sia vissuto positivamente o negativamente.
La scelta di questo argomento è dovuta ad esperienze personali che ci hanno riguardato da vicino e che ci hanno spinto a voler confrontare le nostre impressioni con quelle di altri ragazzi che come noi hanno cambiato la loro opinione su una materia di studio in base alla persona che la insegnava.
Ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Metodologia della ricerca educativa del professor Roberto Trinchero.
Trattandosi di una ricerca di tipo quantitativo abbiamo seguito i seguenti punti:

1. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca
2. Identificazione del tema di ricerca
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca
4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento
5. Scelta della strategia di ricerca
6. Formulazione delle ipotesi
7. Estrazione dei fattori dall’ipotesi
8. Definizione operativa dei fattori
9. Definizione della popolazione di riferimento e della strategia di campionamento
10. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
11. Pianificazione della raccolta dei dati
12. Costruzione della matrice dei dati
13. Analisi dei dati
14. Interpretazione dei risultati
15. Conclusione
16. Bibliografia


1. Problema di ricerca

L’approccio e le caratteristiche dell’insegnante possono influenzare il successo dello studente nella materia di studio di inglese?

1. Tema di ricerca

	Problema
	Tema   

	L’approccio e le caratteristiche dell’insegnante possono influenzare il successo dello studente nella materia di studio di inglese?
	- Rapporto tra Professore e Studente
- I fattori che fanno nascere l’interesse dello studente per una materia di studio di inglese
- Come deve fare il docente per trasmettere passione ed interesse per la sua materia?




2. Obiettivo di ricerca
	
Stabilire se vi è una relazione tra l’approccio e le caratteristiche dell’insegnante e il successo del ragazzo nella materia di studio di inglese.

3. Quadro teorico

[image: ]
La mappa verrà ulteriormente inserita nell’allegato.

Spiegazione della mappa concettuale:
Il rapporto Insegnante - allievo è un legame che è stato analizzato da molti studiosi, in particolar modo noi vorremmo soffermarci sulle teorie e i pensieri di Carl Rogers e Thomas Gordon che ci risultano congeniali alla nostra tesi, accennando però all'effetto pigmaglione, una possibile conseguenza di questo rapporto.
Lo psicologo statunitense Carl Rogers è stato uno dei padri fondatori della Psicologia Umanistica. Nasce l’8 gennaio 1902 a Chicago e scomparso a San Diego il 4 febbraio 1987.
‘ Non possiamo insegnare direttamente a qualcuno,
possiamo solo facilitare il suo apprendimento.’
Ci saranno molte occasioni in cui i suoi atteggiamenti non saranno favorevoli all'apprendimento. 
Si scoprirà diffidente nei confronti degli altri. A volte gli sarà impossibile accettare atteggiamenti fortemente diversi dai suoi. Sarà incapace di capire alcuni sentimenti delle persone notevolmente diversi dai suoi. Potrà scoprire una forte tendenza a giudicare e valutare. Dopo che avrà espresso queste ire, questi giudizi, questa sfiducia, questi dubbi sugli altri e su se stesso, troverà l'atmosfera purificata e pronta per un interscambio significativo con le persone. Tale interscambio può portare molto avanti proprio verso la risoluzione degli atteggiamenti che ha sperimentato, rendendogli così possibile essere un miglior facilitatore di apprendimento.
La figura qui descritta del facilitatore deve dunque creare nel gruppo classe le condizioni favorevoli attivando e promuovendo alcuni valori quali fiducia, rispetto e libertà per permettere allo studente di autorealizzarsi; lo stesso Rogers evitava di imporre obiettivi all’altro, ma riteneva che fosse quest’ultimo a dover "prendere il comando" e dirigere l'andamento della conversazione. Il compito del facilitatore è quindi quello di creare le condizioni per cui l’individuo possa valutare da solo quale sia lo stile di vita migliore per se stesso.
Carl Rogers aveva una visione molto positiva delle persone, e idealizza un metodo d’apprendimento utile e particolare messo in moto dalla comunicazione reale e sicura. Questo nuovo modo di apprendere deve essere per lo studente non-direttivo, ovvero deve avere alla base la centralità dello studente e l’autovalutazione e il fine del percorso deve condurre ad una competenza d’azione legata alla peculiarità della persona che impara; deve anche essere esperienziale, impostato quindi sulle esperienze personali ed avvolgente ed affettivo nel rapporto docente-studente.
Inoltre risulta significativo solo se vissuto dallo studente come rilevante per la soddisfazione dei bisogni e la realizzazione delle sue finalità.
Il metodo d’apprendimento appena descritto risulta però possibile solo se si riesce ad instaurare un clima favorevole e di rispetto reciproco tra le due parti della relazione, tanto che l’insegnante deve avere molta fiducia nel suo allievo da permettere la buona riuscita dell’autovalutazione.
Il Dr. Thomas Gordon nato l’11 marzo 1918 e scomparso il 26 agosto 2002 è stato un psicologo clinico americano, allievo e collega di Carl Rogers (con Abraham Maslow fondatore della Psicologia Umanistica). Era conosciuto soprattutto per il suo Gordon-Method, in primo luogo un metodo per migliorare le relazioni tra genitori e figli che è stato poi sviluppato in un metodo generale della comunicazione per migliorare tutti i rapporti. 
Gordon, considera che i genitori ed insegnanti, pur mossi da buone intenzioni non sempre riescono ad aiutare i ragazzi a risolvere le loro difficoltà poiché vi si rapportano in modo sbagliato, finiscono col favorire la dipendenza anziché l’autonomia. Il metodo si basa sul presupposto che sia la qualità del rapporto insegnante-studente ad essere determinante per insegnare qualsiasi cosa. Per questo prevede tecniche e comportamenti che lo favoriscano come imparare ad essere una persona autentica e congruente, che promuove l’espressione dei bisogni e delle idee dell’altro, come liberarsi dalla paura di perdere il potere sull’altro e dalla tentazione di delegare il potere sull’altro, poiché esso logora tutte le persone e le loro relazioni. Gordon ritiene che alla base del metodo democratico ci sia il tendere verso una situazione in cui siano soddisfatti i bisogni di tutti, cosi che le relazioni interpersonali possano vedere, nel rispetto delle reciproche esigenze, l’auto realizzazione. Questa considerazione trae ispirazione dalla Piramide dei bisogni di Maslow, che definì una gerarchia di bisogni che ogni persona sente la necessità di soddisfare. La relazione interpersonale è parte dell’esistenza di ogni persona, in quanto l’essere umano è un animale sociale. L’educazione è quindi inscindibilmente legata alla relazione e cosi diventa per l’educatore uno strumento di lavoro per eccellenza. Le tecniche che vengono proposte per favorire relazioni di qualità sono essenzialmente di tipo comunicativo e coinvolgono principalmente il dialogo, che si distingue in quello dell’accettazione e del rifiuto. Il primo, tipico del metodo ha la chiave della sua positività proprio nel fatto che comunica accettazione ed approvazione, questa sensazione da’ un potente contributo all’autostima ed all’accettazione di se; mentre il linguaggio del rifiuto centra la propria negatività nella non accettazione e il sentirsi cosi comporterà quelle che Gordon indica come le 12 possibili barriere alla comunicazione, generate da 12 diversi tipi di messaggi di rifiuto. Tra questi ricordiamo: ordinare, comandare, esigere, minacciare, consigliare, offrire soluzioni o suggerimenti, cercare di persuadere, giudicare, criticare, rassicurare, consolare e mostrare comprensione. Infine lo psicologo concorda sulle tre condizioni di Rogers, ossia Empatia, Congruenza  ed Accettazione, ma decide di semplificare questi princìpi rendendoli applicabili in maniera più concreta e accessibili a tutti. Per questo nel metodo Gordon si parlerà di abitudine all'ascolto,chiarezza dei messaggi in prima persona e rispetto dei valori e delle aree di libertà delle persone.
Fino a questo momento abbiamo illustrato le due più importanti teorie che sono state formulate per tentare di spiegare il rapporto insegnante-allievo e cercare di proporre nuovi metodi per migliorarlo, ora pare doveroso indicare quello che viene definito uno dei più famosi effetti dovuto proprio a questo rapporto; l'effetto Pigmaglione. 
Noto anche come effetto Rosenthal,si tratta di un esperimento di psicologia sociale, condotto da 2 ricercatori americani (Robert Rosenthal e Leonora Jacobson) sulla profezia che si auto-avvera, con risultati sbalorditivi, ma sostanzialmente confermati da successive verifiche e controlli in esperimenti di altri ricercatori. L'esperimento consisteva nel sottoporre ad un test di intelligenza i bambini di una scuola, poi in modo assolutamente casuale e indipendente dai risultati del test, veniva scelto il 20% dei bambini identificandoli, agli occhi delle insegnanti, come i soggetti dai quali potevano aspettarsi una rapida crescita delle capacità intellettive. Un anno dopo fu ripetuto il test, ed emerse  che quei bambini avevano giudizi sostanzialmente migliori degli altri e avevano fatto maggiori progressi,a giudizio degli insegnanti. Fin qui si tratta gia` di un risultato interessante, ma non e` finita. Questi stessi bambini, ai test, mostrano un aumento del  quoziente intellettivo significativamente e decisamente superiore a quello dei loro compagni;la profezia dunque si è autoavverata. Ma,sfortunatamente, esiste anche la profezia del “labeling”,nella quale le aspettative dell'insegnate nei confronti dell'allievo,sono negative,ma l'effetto che esse comportano e identico alla precendente prospettiva. Dunque, la spiegazione di quello che Rosenthal ha chiamato, appunto, effetto Pigmalione, è che le nostre aspettative possono influenzare in maniera radicale le nostre relazioni e le performance che possiamo ottenere dagli altri. Le insegnanti, credendo nell’alto potenziale di quei bambini, si comportarono con loro in modo diverso rispetto a quanto avrebbero fatto normalmente .E i bambini reagirono di conseguenza, ottenendo risultati migliori. L’effetto Pigmalione influenza i rapporti umani, di qualunque natura essi siano, e purtroppo non sempre in maniera positiva.










4. Scelta della strategia di ricerca

	Strategia di ricerca
	Obiettivo
	Ottica

	Ricerca standard
	Stabilire se vi è una relazione tra l’approccio e le caratteristiche dell’insegnante e il successo del ragazzo nella materia di studio di inglese.
	Realista



5. Formulazione delle ipotesi di ricerca

	Problema
	Ipotesi

	L’approccio e le caratteristiche dell’insegnante possono influenzare il successo dello studente nella materia di studio di inglese?
	L’approccio e le caratteristiche dell’insegnante influenzano il successo del ragazzo nella materia di studio di inglese determinando più o meno interesse



6. Estrazione dei fattori dall’ipotesi

	Fattori
	Tipo di fattori

	Caratteristiche e approccio dell’insegnante
	Fattore indipendente

	Successo dello studente
	Fattore dipendente



7. Definizione operativa dei fattori

	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	Caratteristiche dell’insegnante
	Genere



	V1. Il tuo professore è un maschio o una femmina?



	
	Età del docente
	V2. Quanti anni ha il tuo professore?

	
	Origine
	V3. Il tuo professore è madre lingua?

	
	Preparazione
	V4. Il tuo professore è preparato nella sua materia?

	
	Anni di insegnamento
	V5. Da quanti anni insegna il tuo professore?

	
	Aspetto esteriore
	V6. Come ritieni l'aspetto esteriore del tuo professore?

	
	Gradimento












Metodo di insegnamento
	V7. Elenco materie con scala da 1 a 10 per ogni materia.
V7_1 matematica
V7_2 italiano
V7_3 storia
V7_4 disegno/ arte
V7_5 inglese
V7_6 francese
V7_7 scienze
V7_8 geografia
V7_9 ed.fisica


V8. Insegna con chiarezza ed efficacia?

V9. Durante la lezione parla inglese?

V10. Affianca alle lezioni in aula delle attività interattive?

V11. Se si, quali?

V12. Il lavoro che svolgi in classe ritieni sia utile per l'apprendimento della materia?


	Approccio dell’insegnante
	
Lavoro a casa










Tipologia lezione







	
V13. Dà tanti compiti a casa?

V14. Sono utili per il tuo apprendimento?

V15. Li svolgi regolarmente?

V16. Quanto tempo dedichi allo studio di questa materia durante la settimana?

V17. Il tuo insegnante utilizza una lezione “frontale” o “partecipata”?

V19. Durante le lezioni, affronta temi di attualità?

	
	Disponibilità

	V20. Come definiresti il tuo professore?

V21. È disponibile al dialogo?

V22. Il tuo professore si preoccupa dei problemi della classe? 

V23.E dei problemi personali?

V24. In caso di necessità, è disponibile a lezioni di recupero?

V18. Il tuo professore incoraggia e motiva gli studenti allo studio?

	
	Valutazione Oggettiva
	V25. Il tuo professore fa preferenze nell'assegnare i voti?

	Successo dello studente

	Comportamento


	V26. Che tipo di studente sei?

V27. Durante la lezione prendi appunti su ciò che ti spiega il professore?

V28. Nel caso in cui non ti sono chiare alcune cose esiti a chiedere spiegazioni?

V29. Se esiti, perché?

V30. Fuori da scuola ti ritrovi con i tuoi compagni per prepararti al compito?

V31. Ritieni sia utile?

	
	Successo





Rapporto


Motivazione
	V32. Qual è il tuo esito nella materia?

V33. Ritieni che la tua valutazione sia giusta?

V34. Che tipo di rapporto hai con il tuo professore?

V35. Quanto ti impegni nella materia?
V36. Nel corso di un insuccesso cerchi di porre rimedio?



8. Definizione della popolazione di riferimento e della strategia di campionamento


La popolazione di riferimento a cui abbiamo sottoposto il nostro questionario è rappresentata da ragazzi delle scuole medie superiori torinesi tra i 14 e 15 anni che frequentano il biennio.

Abbiamo deciso di eseguire un tipo di campionamento a  grappolo in cui non viene estratto un singolo individuo rappresentativo della popolazione, ma veri e propri gruppi (o grappoli) composti dalle unità medesime. In particolare abbiamo lavorato su due scuole medie superiori scegliendo due classi prime  e una classe seconda. Il nostro è stato un campionamento di tipo non probabilistico che fornisse a tutte le unità della popolazione la stessa possibilità di essere scelte per entrare a far parte del campione. Dovendo lavorare su delle classi di alunni abbiamo pensato che fosse il metodo di campionamento più adatto per il nostro tipo di inchiesta e inoltre risultava essere la strategia più economica e rapida di rilevazione dei dati.
9.  Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Tecnica del questionario autocompilato e anonimo a risposta chiusa. Abbiamo sottoposto il questionario, in qualità di pretest, ad alcuni conoscenti che rientrassero nella popolazione di riferimento, per verificare la chiarezza e il linguaggio o eventuali domande non attinenti al problema di ricerca. Questa prima somministrazione ci è servita come prova e anche come utile raccolta di nuovi indicatori e quindi domande.

10.  Pianificazione della raccolta dei dati

Individuati i soggetti a cui sottoporre il questionario abbiamo preso contatto con loro e fissato un appuntamento. Abbiamo chiesto loro, dopo una breve introduzione iniziale dove veniva spiegata la finalità della ricerca, di compilare il questionario in forma anonima, di modo che ognuno si sentisse libero nel rispondere alle domande.

11. Matrice dei dati
Viene allegata la matrice dei dati 







13. Analisi dei dati

Conclusa l’operazione di rilevazione abbiamo caricato tutte le informazioni su una matrice dei dati (allegato). In seguito, attraverso l’utilizzo del programma JsStat del prof. Trinchero abbiamo effettuato l’analisi dei dati.

Analisi monovariata

V1 (genere)

Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	42
	67%
	42
	67%
	55%:78%

	2
	21
	33%
	63
	100%
	22%:45%


			67%

	



		33%

	




	42
	21

	1
	2



	 
	  
			   
	V1












Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47 

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.22 a 1.45

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.59

	
	




V2 (età)

	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	8%
	5
	8%
	1%:15%

	2
	49
	78%
	54
	86%
	68%:88%

	3
	9
	14%
	63
	100%
	6%:23%




Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.47 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.95 a 2.18

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.58
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V3 (madrelingua)

	Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	8%
	5
	8%
	1%:15%

	2
	58
	92%
	63
	100%
	85%:99%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.92
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.85
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.27 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.85 a 1.99

	Scarto tipo
	da 0.23 a 0.34



	  
		8%

	



		92%

	




	5
	58

	1
	2



	 
	  
			   
	V3



















V4 (preparato nella sua materia)

	Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	45
	71%
	45
	71%
	60%:83%

	2
	18
	29%
	63
	100%
	17%:40%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.29
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.17 a 1.4

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.56



	  
		71%

	



		29%

	




	45
	18

	1
	2







V5 (da quanti anni insegna)

	Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	2%
	1
	2%
	0%:6%

	2
	22
	35%
	23
	37%
	23%:47%

	3
	14
	22%
	37
	59%
	12%:32%

	4
	26
	41%
	63
	100%
	29%:53%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 3.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.91 

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.81 a 3.26

	Scarto tipo
	da 0.78 a 1.13



	  
		2%

	



		35%

	



		22%

	



		41%

	




	1
	22
	14
	26

	1
	2
	3
	4






V6 (aspetto esteriore)

	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	43
	68%
	43
	68%
	57%:80%

	2
	3
	5%
	46
	73%
	0%:11%

	3
	17
	27%
	63
	100%
	16%:38%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.59
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.88 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.37 a 1.81

	Scarto tipo
	da 0.76 a 1.1



	  
		68%

	



		5%

	



		27%

	




	43
	3
	17

	1
	2
	3






V7_1 (voto di gradimento a matematica)
	Distribuzione di frequenza:
V7_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	8%
	5
	8%
	1%:15%

	2
	4
	6%
	9
	14%
	0%:12%

	3
	2
	3%
	11
	17%
	0%:10%

	4
	2
	3%
	13
	21%
	0%:10%

	5
	5
	8%
	18
	29%
	1%:15%

	6
	11
	17%
	29
	46%
	8%:27%

	7
	17
	27%
	46
	73%
	16%:38%

	8
	9
	14%
	55
	87%
	6%:23%

	9
	7
	11%
	62
	98%
	3%:19%

	10
	1
	2%
	63
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7
  Mediana = 7
  Media = 6.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.15
  Campo di variazione = 9
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 2.36 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 5.48 a 6.65

	Scarto tipo
	da 2.03 a 2.94



	  
		8%

	



		6%

	



		3%

	



		3%

	



		8%

	



		17%

	



		27%

	



		14%

	



		11%

	



		2%

	




	5
	4
	2
	2
	5
	11
	17
	9
	7
	1

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10



	 



V7_2 (voto di gradimento a italiano)
	Distribuzione di frequenza:
V7_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1
	2%
	1
	2%
	0%:6%

	3
	4
	6%
	5
	8%
	0%:12%

	4
	3
	5%
	8
	13%
	0%:11%

	5
	9
	14%
	17
	27%
	6%:23%

	6
	19
	30%
	36
	57%
	19%:41%

	7
	17
	27%
	53
	84%
	16%:38%

	8
	10
	16%
	63
	100%
	7%:25%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 6
  Mediana = 6
  Media = 6.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 8
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.54 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 5.68 a 6.44

	Scarto tipo
	da 1.33 a 1.92



	  
		2%

	



		6%

	



		5%

	



		14%

	



		30%

	



		27%

	



		16%

	




	1
	4
	3
	9
	19
	17
	10

	0
	3
	4
	5
	6
	7
	8







V7_3 (voto di gradimento a storia)

	Distribuzione di frequenza:
V7_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1
	2%
	1
	2%
	0%:6%

	1
	3
	5%
	4
	6%
	0%:11%

	2
	2
	3%
	6
	10%
	0%:10%

	3
	4
	6%
	10
	16%
	0%:12%

	4
	3
	5%
	13
	21%
	0%:11%

	5
	15
	24%
	28
	44%
	13%:34%

	6
	16
	25%
	44
	70%
	15%:36%

	7
	8
	13%
	52
	83%
	4%:21%

	8
	8
	13%
	60
	95%
	4%:21%

	9
	2
	3%
	62
	98%
	0%:10%

	10
	1
	2%
	63
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 6
  Mediana = 6
  Media = 5.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.16
  Campo di variazione = 10
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 2.06 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 5.05 a 6.06

	Scarto tipo
	da 1.77 a 2.56



	  
		2%

	



		5%

	



		3%

	



		6%

	



		5%

	



		24%

	



		25%

	



		13%

	



		13%

	



		3%

	



		2%

	




	1
	3
	2
	4
	3
	15
	16
	8
	8
	2
	1

	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10







V7_4 (voto di gradimento a disegno/arte)

	Distribuzione di frequenza:
V7_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	2
	3%
	2
	3%
	0%:10%

	4
	2
	3%
	4
	6%
	0%:10%

	5
	10
	16%
	14
	22%
	7%:25%

	6
	11
	17%
	25
	40%
	8%:27%

	7
	16
	25%
	41
	65%
	15%:36%

	8
	10
	16%
	51
	81%
	7%:25%

	9
	7
	11%
	58
	92%
	3%:19%

	10
	5
	8%
	63
	100%
	1%:15%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7
  Mediana = 7
  Media = 6.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.17
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.71 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.48 a 7.33

	Scarto tipo
	da 1.47 a 2.12



	  
		3%

	



		3%

	



		16%

	



		17%

	



		25%

	



		16%

	



		11%

	



		8%

	




	2
	2
	10
	11
	16
	10
	7
	5

	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10







V7_5 (voto di gradimento a inglese)

	Distribuzione di frequenza:
V7_5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	3
	5%
	3
	5%
	0%:11%

	3
	3
	5%
	6
	10%
	0%:11%

	4
	2
	3%
	8
	13%
	0%:10%

	5
	4
	6%
	12
	19%
	0%:12%

	6
	7
	11%
	19
	30%
	3%:19%

	7
	16
	25%
	35
	56%
	15%:36%

	8
	18
	29%
	53
	84%
	17%:40%

	9
	5
	8%
	58
	92%
	1%:15%

	10
	5
	8%
	63
	100%
	1%:15%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 8
  Mediana = 7
  Media = 6.92
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.18
  Campo di variazione = 8
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.98 

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.43 a 7.41

	Scarto tipo
	da 1.7 a 2.46



	  
		5%

	



		5%

	



		3%

	



		6%

	



		11%

	



		25%

	



		29%

	



		8%

	



		8%

	




	3
	3
	2
	4
	7
	16
	18
	5
	5

	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10







V7_6 (voto di gradimento a francese)

	Distribuzione di frequenza:
V7_6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	8%
	5
	8%
	1%:15%

	2
	4
	6%
	9
	14%
	0%:12%

	3
	5
	8%
	14
	22%
	1%:15%

	4
	3
	5%
	17
	27%
	0%:11%

	5
	7
	11%
	24
	38%
	3%:19%

	6
	18
	29%
	42
	67%
	17%:40%

	7
	14
	22%
	56
	89%
	12%:32%

	8
	5
	8%
	61
	97%
	1%:15%

	9
	2
	3%
	63
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 6
  Mediana = 6
  Media = 5.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.17
  Campo di variazione = 8
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 2.11 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 4.86 a 5.9

	Scarto tipo
	da 1.82 a 2.62



	  
		8%

	



		6%

	



		8%

	



		5%

	



		11%

	



		29%

	



		22%

	



		8%

	



		3%

	




	5
	4
	5
	3
	7
	18
	14
	5
	2

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9



	 
	  
			   
	V7_6

















V7_7 (voto di gradimento a scienze)

	Distribuzione di frequenza:
V7_7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	2%
	1
	2%
	0%:6%

	2
	2
	3%
	3
	5%
	0%:10%

	3
	3
	5%
	6
	10%
	0%:11%

	4
	4
	6%
	10
	16%
	0%:12%

	5
	6
	10%
	16
	25%
	2%:17%

	6
	10
	16%
	26
	41%
	7%:25%

	7
	17
	27%
	43
	68%
	16%:38%

	8
	12
	19%
	55
	87%
	9%:29%

	9
	6
	10%
	61
	97%
	2%:17%

	10
	2
	3%
	63
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7
  Mediana = 7
  Media = 6.49
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.16
  Campo di variazione = 9
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.96 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.01 a 6.98

	Scarto tipo
	da 1.68 a 2.43



	  
		2%

	



		3%

	



		5%

	



		6%

	



		10%

	



		16%

	



		27%

	



		19%

	



		10%

	



		3%

	




	1
	2
	3
	4
	6
	10
	17
	12
	6
	2

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10







V7_8 (voto di gradimento a geografia)

	Distribuzione di frequenza:
V7_8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	2%
	1
	2%
	0%:6%

	2
	1
	2%
	2
	3%
	0%:6%

	3
	1
	2%
	3
	5%
	0%:6%

	4
	2
	3%
	5
	8%
	0%:10%

	5
	5
	8%
	10
	16%
	1%:15%

	6
	12
	19%
	22
	35%
	9%:29%

	7
	12
	19%
	34
	54%
	9%:29%

	8
	11
	17%
	45
	71%
	8%:27%

	9
	12
	19%
	57
	90%
	9%:29%

	10
	6
	10%
	63
	100%
	2%:17%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 6; 7; 9
  Mediana = 7
  Media = 7.16
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.16
  Campo di variazione = 9
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.95 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.68 a 7.64

	Scarto tipo
	da 1.67 a 2.42



	  
		2%

	



		2%

	



		2%

	



		3%

	



		8%

	



		19%

	



		19%

	



		17%

	



		19%

	



		10%

	




	1
	1
	1
	2
	5
	12
	12
	11
	12
	6

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10



	 
	  
			   
	V7_8













V7_9 (voto di gradimento aed.fisica)

	Distribuzione di frequenza:
V7_9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	3%
	2
	3%
	0%:10%

	2
	3
	5%
	5
	8%
	0%:11%

	4
	1
	2%
	6
	10%
	0%:6%

	5
	5
	8%
	11
	17%
	1%:15%

	6
	8
	13%
	19
	30%
	4%:21%

	7
	11
	17%
	30
	48%
	8%:27%

	8
	10
	16%
	40
	63%
	7%:25%

	9
	9
	14%
	49
	78%
	6%:23%

	10
	14
	22%
	63
	100%
	12%:32%


Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 10
  Mediana = 8
  Media = 7.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.15
  Campo di variazione = 9
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 2.35 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.77 a 7.93

	Scarto tipo
	da 2.02 a 2.92



	  
		3%

	



		5%

	



		2%

	



		8%

	



		13%

	



		17%

	



		16%

	



		14%

	



		22%

	




	2
	3
	1
	5
	8
	11
	10
	9
	14

	1
	2
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10







V8 (insegna con chiarezza ed efficacia)
	Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	61
	97%
	61
	97%
	92%:100%

	2
	2
	3%
	63
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.94
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.18 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.99 a 1.08

	Scarto tipo
	da 0.15 a 0.22



	  
		97%

	



		3%

	




	61
	2

	1
	2






V9 (parla in inglese)
	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	13%
	8
	13%
	4%:21%

	2
	48
	76%
	56
	89%
	66%:87%

	3
	7
	11%
	63
	100%
	3%:19%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.98
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.49 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.86 a 2.1

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.61



	  
		13%

	



		76%

	



		11%

	




	8
	48
	7

	1
	2
	3






V10 (affianca attività interattive)
	Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	49
	78%
	49
	78%
	68%:88%

	2
	14
	22%
	63
	100%
	12%:32%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.22
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.12 a 1.32

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.52



	  
		78%

	



		22%

	




	49
	14

	1
	2






V11 (tipo di attività interattive)
	Distribuzione di frequenza:
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	8
	13%
	8
	13%
	4%:21%

	3
	46
	73%
	54
	86%
	62%:84%

	
	9
	14%
	63
	100%
	6%:23%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
	  
		13%

	



		73%

	



		14%

	




	8
	46
	9

	2
	3
	







V12 (utilità del lavoro in classe)
	Distribuzione di frequenza:
V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	53
	84%
	53
	84%
	75%:93%

	2
	4
	6%
	57
	90%
	0%:12%

	4
	6
	10%
	63
	100%
	2%:17%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.89 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.13 a 1.57

	Scarto tipo
	da 0.77 a 1.11



	  
		84%

	



		6%

	



		10%

	




	53
	4
	6

	1
	2
	4







V13 (quantità dei compiti a casa)
	Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	16%
	10
	16%
	7%:25%

	2
	53
	84%
	63
	100%
	75%:93%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.84
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.73
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37 


Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.75 a 1.93

	Scarto tipo
	da 0.31 a 0.45



	  
		16%

	



		84%

	




	10
	53

	1
	2



	 
	  
			   
	V13












V14 (utilità dei compiti a casa)
	Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	17%
	11
	17%
	8%:27%

	2
	45
	71%
	56
	89%
	60%:83%

	3
	6
	10%
	62
	98%
	2%:17%

	4
	1
	2%
	63
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.95
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.58 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.81 a 2.09

	Scarto tipo
	da 0.49 a 0.71



	  
		17%

	



		71%

	



		10%

	



		2%

	




	11
	45
	6
	1

	1
	2
	3
	4






V15 ( li svolge regolarmente)
	Distribuzione di frequenza:
V15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	41
	65%
	41
	65%
	53%:77%

	2
	22
	35%
	63
	100%
	23%:47%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.23 a 1.47

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.59



	  
		65%

	



		35%

	




	41
	22

	1
	2







V16 (quanto tempo dedica allo studio)
	Distribuzione di frequenza:
V16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	38
	60%
	38
	60%
	48%:72%

	2
	18
	29%
	56
	89%
	17%:40%

	3
	6
	10%
	62
	98%
	2%:17%

	4
	1
	2%
	63
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.73 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.34 a 1.7

	Scarto tipo
	da 0.63 a 0.91



	  
		60%

	



		29%

	



		10%

	



		2%

	




	38
	18
	6
	1

	1
	2
	3
	4



	 
	  
			   
	V16












V17 (lezione frontale o partecipata)
	Distribuzione di frequenza:
V17
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	11%
	7
	11%
	3%:19%

	2
	56
	89%
	63
	100%
	81%:97%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.89
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.31 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.81 a 1.97

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.39



	  
		11%

	



		89%

	




	7
	56

	1
	2







V18 (incoraggia studenti)
	Distribuzione di frequenza:
V18
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	35%
	22
	35%
	23%:47%

	2
	34
	54%
	56
	89%
	42%:66%

	3
	5
	8%
	61
	97%
	1%:15%

	4
	2
	3%
	63
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.79
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.62 a 1.97

	Scarto tipo
	da 0.62 a 0.89



	  
		35%

	



		54%

	



		8%

	



		3%

	




	22
	34
	5
	2

	1
	2
	3
	4






V19 (affronta temi di attualità)
	Distribuzione di frequenza:
V19
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	48%
	30
	48%
	35%:60%

	2
	33
	52%
	63
	100%
	40%:65%




Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.4 a 1.65

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.62



	  
		48%

	



		52%

	




	30
	33

	1
	2






V20 (definizione del professore)

	Distribuzione di frequenza:
V20
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	22%
	14
	22%
	12%:32%

	2
	31
	49%
	45
	71%
	37%:62%

	3
	5
	8%
	50
	79%
	1%:15%

	4
	3
	5%
	53
	84%
	0%:11%

	5
	10
	16%
	63
	100%
	7%:25%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.32 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.1 a 2.75

	Scarto tipo
	da 1.13 a 1.64



	  
		22%

	



		49%

	



		8%

	



		5%

	



		16%

	




	14
	31
	5
	3
	10

	1
	2
	3
	4
	5



	 
	  
			   
	V20
















V21 (disponibile al dialogo)

	Distribuzione di frequenza:
V21
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	59
	94%
	59
	94%
	88%:100%

	2
	4
	6%
	63
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.24 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1.12

	Scarto tipo
	da 0.21 a 0.3



	  
		94%

	



		6%

	




	59
	4

	1
	2



	 
	  
			   
	V21












V22 (si preoccupa dei problemi della classe)
	Distribuzione di frequenza:
V22
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	22%
	14
	22%
	12%:32%

	2
	32
	51%
	46
	73%
	38%:63%

	3
	14
	22%
	60
	95%
	12%:32%

	4
	3
	5%
	63
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79 


Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.9 a 2.29

	Scarto tipo
	da 0.68 a 0.98



	  
		22%

	



		51%

	



		22%

	



		5%

	




	14
	32
	14
	3

	1
	2
	3
	4



	 
	  
			   
	V22












V23 (si preoccupa dei problemi personali)

	Distribuzione di frequenza:
V23
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	13%
	8
	13%
	4%:21%

	2
	29
	46%
	37
	59%
	34%:58%

	3
	21
	33%
	58
	92%
	22%:45%

	4
	5
	8%
	63
	100%
	1%:15%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.37
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.17 a 2.56

	Scarto tipo
	da 0.69 a 1



	  
		13%

	



		46%

	



		33%

	



		8%

	




	8
	29
	21
	5

	1
	2
	3
	4






V24 (disponibile a lezioni di recupero)
	Distribuzione di frequenza:
V24
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	52
	83%
	52
	83%
	73%:92%

	2
	11
	17%
	63
	100%
	8%:27%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.08 a 1.27

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.47



	  
		83%

	



		17%

	




	52
	11

	1
	2



	 
	  
			   
	V24













V25 (fa preferenze)
	Distribuzione di frequenza:
V25
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	14%
	9
	14%
	6%:23%

	2
	54
	86%
	63
	100%
	77%:94%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.76
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.35 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.77 a 1.94

	Scarto tipo
	da 0.3 a 0.43



	  
		14%

	



		86%

	




	9
	54

	1
	2






V26 (tipo di studente)
	Distribuzione di frequenza:
V26
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	27%
	17
	27%
	16%:38%

	2
	22
	35%
	39
	62%
	23%:47%

	3
	21
	33%
	60
	95%
	22%:45%

	4
	3
	5%
	63
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.16
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.88 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.94 a 2.38

	Scarto tipo
	da 0.75 a 1.09



	  
		27%

	



		35%

	



		33%

	



		5%

	




	17
	22
	21
	3

	1
	2
	3
	4






V27 (prende appunti)
	Distribuzione di frequenza:
V27
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	37
	59%
	37
	59%
	47%:71%

	2
	26
	41%
	63
	100%
	29%:53%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.41
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.29 a 1.53

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.61



	  
		59%

	



		41%

	




	37
	26

	1
	2







V28 (esita a chiedere spiegazioni)
	Distribuzione di frequenza:
V28
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	39
	62%
	39
	62%
	50%:74%

	2
	24
	38%
	63
	100%
	26%:50%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.26 a 1.5

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.6



	  
		62%

	



		38%

	




	39
	24

	1
	2






V29 (esitazione dovuta a che cosa)

	Distribuzione di frequenza:
V29
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	6%
	4
	6%
	0%:12%

	2
	21
	33%
	25
	40%
	22%:45%

	3
	19
	30%
	44
	70%
	19%:41%

	
	19
	30%
	63
	100%
	19%:41%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
	  
		6%

	



		33%

	



		30%

	



		30%

	




	4
	21
	19
	19

	1
	2
	3
	



	 



V30 (si ritrova con i compagni per preparare il compito)
	Distribuzione di frequenza:
V30
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	17%
	11
	17%
	8%:27%

	2
	52
	83%
	63
	100%
	73%:92%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.73 a 1.92

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.47



	  
		17%

	



		83%

	




	11
	52

	1
	2






V31 (utilità del ritrovarsi con i compagni)
	Distribuzione di frequenza:
V31
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	17%
	11
	17%
	8%:27%

	2
	15
	24%
	26
	41%
	13%:34%

	
	37
	59%
	63
	100%
	47%:71%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 
  Mediana = 
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
	  
		17%

	



		24%

	



		59%

	




	11
	15
	37

	1
	2
	






V32 (esito nella materia)
	Distribuzione di frequenza:
V32
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	3
	5%
	3
	5%
	0%:11%

	4
	7
	11%
	10
	16%
	3%:19%

	5
	7
	11%
	17
	27%
	3%:19%

	6
	15
	24%
	32
	51%
	13%:34%

	7
	18
	29%
	50
	79%
	17%:40%

	8
	11
	17%
	61
	97%
	8%:27%

	9
	1
	2%
	62
	98%
	0%:6%

	10
	1
	2%
	63
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7
  Mediana = 6
  Media = 6.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.51 

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 5.9 a 6.64

	Scarto tipo
	da 1.3 a 1.88



	  
		5%

	



		11%

	



		11%

	



		24%

	



		29%

	



		17%

	



		2%

	



		2%

	




	3
	7
	7
	15
	18
	11
	1
	1

	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10



	 
	  
			   
	V32












V33 (ritiene che la sua valutazione sia giusta)
	Distribuzione di frequenza:
V33
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	60
	95%
	60
	95%
	90%:100%

	2
	3
	5%
	63
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.91
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.21 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1.1

	Scarto tipo
	da 0.18 a 0.26



	  
		95%

	



		5%

	




	60
	3

	1
	2



	 
	  
			   
	V33












V34 (rapporto con il professore)
	Distribuzione di frequenza:
V34
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	60
	95%
	60
	95%
	90%:100%

	2
	3
	5%
	63
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.91
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.21 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1.1

	Scarto tipo
	da 0.18 a 0.26



	  
		95%

	



		5%

	




	60
	3

	1
	2






V35 (impegno nella materia)
	Distribuzione di frequenza:
V35
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	14%
	9
	14%
	6%:23%

	2
	38
	60%
	47
	75%
	48%:72%

	3
	16
	25%
	63
	100%
	15%:36%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.11
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.62 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.96 a 2.26

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.77



	  
		14%

	



		60%

	



		25%

	




	9
	38
	16

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	V35












V36 (cerca di porre rimedio)

	Distribuzione di frequenza:
V36
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	37%
	23
	37%
	25%:48%

	2
	33
	52%
	56
	89%
	40%:65%

	3
	7
	11%
	63
	100%
	3%:19%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.64 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.59 a 1.9

	Scarto tipo
	da 0.55 a 0.8



	  
		37%

	



		52%

	



		11%

	




	23
	33
	7

	1
	2
	3







Analisi bivariata

V8-V32 (insegna con chiarezza- esito materia) 

	V32->
V8
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.9
0.3
	7
6.8
0
	7
6.8
0
	15
14.5
0
	18
17.4
0
	10
10.7
0
	1
1
0
	1
1
0
	61

	2
	1
0.1
8.6
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.5
0.5
	0
0.6
0.6
	1
0.3
1.2
	0
0
0
	0
0
0
	2

	Marginale 
di colonna
	3
	7
	7
	15
	18
	11
	1
	1
	63


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 11.74. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.11. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.








V20-V32(definizione professore-esito materia)
	V32->
V20
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.7
0.2
	1
1.6
0.2
	3
1.6
1.3
	2
3.3
0.5
	4
4
0
	3
2.4
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	14

	2
	1
1.5
0.2
	3
3.4
0.1
	3
3.4
0.1
	9
7.4
0.4
	10
8.9
0.1
	4
5.4
0.4
	1
0.5
0.5
	0
0.5
0.5
	31

	3
	1
0.2
2.4
	0
0.6
0.6
	1
0.6
0.4
	1
1.2
0
	1
1.4
0.1
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	5

	4
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.1
	1
0.9
0
	1
0.5
0.4
	0
0
0
	0
0
0
	3

	5
	0
0.5
0.5
	3
1.1
3.2
	0
1.1
1.1
	2
2.4
0.1
	2
2.9
0.3
	2
1.7
0
	0
0.2
0.2
	1
0.2
4.5
	10

	Marginale 
di colonna
	3
	7
	7
	15
	18
	11
	1
	1
	63


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 19.9. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.87. 
V20-V35 (Definizione professore-impegno nella materia)
	V35->
V20
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
2
0
	7
8.4
0.2
	5
3.6
0.6
	14

	2
	5
4.4
0.1
	21
18.7
0.3
	5
7.9
1
	31

	3
	0
0.7
0.7
	3
3
0
	2
1.3
0.4
	5

	4
	0
0.4
0.4
	3
1.8
0.8
	0
0.8
0.8
	3

	5
	2
1.4
0.2
	4
6
0.7
	4
2.5
0.8
	10

	Marginale 
di colonna
	9
	38
	16
	63


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 7.1. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.53. 
V2-V34 (età professore-rapporto con il professore)
	V34->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
4.8
0
	0
0.2
0.2
	5

	2
	47
46.7
0
	2
2.3
0
	49

	3
	8
8.6
0
	1
0.4
0.8
	9

	Marginale 
di colonna
	60
	3
	63


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 1.1. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.58. 
V18- V26 (incoraggia gli studenti allo studio-che studente sei)
	V26->
V18
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	9
5.9
1.6
	3
7.7
2.9
	9
7.3
0.4
	1
1
0
	22

	2
	6
9.2
1.1
	17
11.9
2.2
	9
11.3
0.5
	2
1.6
0.1
	34

	3
	2
1.3
0.3
	1
1.7
0.3
	2
1.7
0.1
	0
0.2
0.2
	5

	4
	0
0.5
0.5
	1
0.7
0.1
	1
0.7
0.2
	0
0.1
0.1
	2

	Marginale 
di colonna
	17
	22
	21
	3
	63


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 10.57. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.31. 


14.Interpretazione dei risultati

A questo punto, in seguito all’analisi dei dati possiamo affermare se e in che misura la nostra ipotesi iniziale, secondo la quale vi è una relazione tra l’approccio e le caratteristiche dell’insegnante e il successo dello studente nella materia di inglese risulta non verificata dai dati stessi, in quanto i valori di X quadro risultano elevati rispetto al livello massimo di 0,05.
Sulla base del questionario da noi somministrato abbiamo potuto rilevare come non vi sia una relazione tra l’insegnare con chiarezza e l’esito dello studente nella materia, né tra l’opinione che si ha del proprio professore e l’esito della materia e l’impegno in quest’ultima, né tra l’età del professore e il rapporto che si può instaurare con lui ed infine non vi è una relazione tre l’incoraggiamento allo studio da parte del professore e l’esito nella materia.
A nostro parere il campione sul quale abbiamo lavorato era troppo ristretto e riteniamo che laddove avessimo avuto la possibilità di operare su un campione più ampio e ben stratificato avremmo potuto ottenere risultati diversi.

15.Conclusione



Pensiamo che l’aver eseguito questo tipo di ricerca ci abbia permesso di comprendere meglio ciò che abbiamo studiato all’interno del manuale, in particolar modo siamo riuscite a trasformare quello che studiavamo in materiale pratico. 
Non è stato tuttavia un lavoro semplice.  Tanti sono stati inizialmente i punti poco chiari all’interno della nostra ricerca empirica, anche perché per tutte noi tale lavoro ha rappresentato un’assoluta novità. 
Altro punto cruciale è stato per noi quello di lavorare all’interno di un gruppo, è vero che il gruppo dà forza, ma è anche vero che non è sempre semplice lavorare insieme.  Ognuno deve avere un suo ruolo, deve saper svolgere i propri compiti e collaborare insieme agli altri per la buona riuscita del lavoro. Forse sembrano scontate tali considerazioni ma quando si lavora all’interno di un gruppo, può capitare che questi piccoli inconvenienti vengano fuori, l’importante è sapere gestire ogni situazione e alla fine, sebbene non ci conoscessimo molto, possiamo affermare di esserci riuscite.
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